
 
 
 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER IL
RECLUTAMENTO DI 146 UNITÀ DI PERSONALE DA INQUADRARE

NEL RUOLO DI MAGISTRATO TRIBUTARIO - MINISTERO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE - PROVA PRESELETTIVA -

BUSTA 2

1) Il capo IV del titolo I del libro IV del codice civile tratta dei modi di estinzione delle obbligazioni diversi
dall'adempimento. Quando due persone sono obbligate l'una verso l'altra e i due debiti si estinguono per le
quantità corrispondenti, si ha estinzione dell'obbligazione per:

A Confusione.
B Novazione oggettiva.
C Remissione.
D Compensazione.

2) Ai sensi dell'art. 1288 del codice civile, l'obbligazione alternativa si considera semplice se una delle due
prestazioni non poteva formare oggetto di obbligazione, o se è divenuta impossibile:

A Per causa imputabile al debitore.
B Per causa imputabile alle parti.
C Per causa imputabile al creditore.
D Per causa non imputabile ad alcuna delle parti.

3) In materia di obbligazioni, il caso di un soggetto, che essendo creditore, ancorché chirografario, paga un
altro creditore che ha diritto di essergli preferito in ragione dei suoi privilegi, del suo pegno o delle sue
ipoteche, dà luogo ai sensi dell'art. 1203 del codice civile:

A Alla surrogazione per volontà dei terzi garanti.
B Alla surrogazione per volontà del debitore.
C Alla surrogazione per volontà del creditore.
D Alla surrogazione legale.

4) In quale delle seguenti risposte è descritto l'istituto dell'anatocismo, come delineato dall'art. 1283 del codice
civile?

A I crediti liquidi ed esigibili di somme di danaro producono interessi di pieno diritto, salvo che la legge o il
titolo stabiliscano diversamente.

B Se il credito ha per oggetto il rimborso di spese fatte per cose da restituire, non decorrono interessi per il
periodo di tempo in cui chi ha fatto le spese abbia goduto della cosa senza corrispettivo e senza essere
tenuto a render conto del godimento.

C Salvo patto contrario i crediti per fitti e pigioni non producono interessi se non dalla costituzione in mora.
D In mancanza di usi contrari, gli interessi scaduti possono produrre interessi solo dal giorno della domanda

giudiziale o per effetto di convenzione posteriore alla loro scadenza, e sempre che si tratti di interessi
dovuti almeno per sei mesi.

5) Nel caso di concorso del fatto colposo del creditore (art. 1227 del codice civile), il debitore che non esegue
esattamente la prestazione dovuta è tenuto al risarcimento per i danni che il creditore avrebbe potuto evitare
usando l'ordinaria diligenza?

A Sì.
B Si, ma il risarcimento è diminuito, fino ad un massimo di un terzo del danno, secondo la gravità della

colpa del creditore e l'entità delle conseguenze dannose potenzialmente evitabili.
C Sì, ma il risarcimento è ridotto alla metà dell'ammontare di tali danni.
D No.

6) Per i contratti enumerati dall'articolo 1350 del codice civile, è imposta la stipula per atto pubblico o per
scrittura privata, sotto pena di:

A Inesistenza.
B Annullabilità.
C Nullità.
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D Inefficacia.

7) L'art. 1440 del codice civile dispone che, se i raggiri non sono stati tali da determinare il consenso, il
contratto è valido, benchè senza di essi sarebbe stato concluso a condizioni diverse; in tale fattispecie, il
codice utilizza la denominazione di:

A Dolo intenzionale.
B Dolo eventuale.
C Dolo determinante.
D Dolo incidente.

8) Nell'attività di interpretazione del contratto, ai sensi dell'art. 1362 del codice civile:

A Si deve indagare quale sia stata la comune intenzione delle parti, valutando solo il loro comportamento
anteriore alla conclusione del contratto.

B É rilevante il solo senso letterale delle parole.
C Ci si deve attenere al senso letterale delle parole, salvo diverso accordo delle parti.
D Si deve indagare quale sia stata la comune intenzione delle parti, e non limitarsi al senso letterale delle

parole.

9) La condizione relativa ad un contratto si considera avverata, ai sensi dell'art. 1359 del codice civile, qualora:

A Sia mancata per causa imputabile alla parte che aveva interesse contrario all'avveramento di essa.
B Sia mancata per causa imputabile alla parte che aveva interesse all'avveramento di essa, nel solo caso

di condizione risolutiva.
C Sia mancata per causa imputabile ad un terzo o sia impossibile.
D Sia mancata per causa imputabile alla parte che aveva interesse all'avveramento di essa.

10) In base all'art. 1394 del codice civile, il contratto concluso dal rappresentante in conflitto d'interessi col
rappresentato:

A É nullo.
B Può essere annullato su domanda del rappresentato se il conflitto era conosciuto o riconoscibile dal

terzo.
C Può essere sempre annullato su domanda del rappresentato.
D Può essere annullato solo su domanda del terzo se il conflitto era conosciuto o riconoscibile da questo.

11) Lo pseudonimo di una persona può essere tutelato ai sensi dell'art. 7 del codice civile?

A Sì, ma solo se la tutela venga esercitata nel termine di un anno dalla conoscenza del fatto..
B Sì, nel caso in cui sia usato da una persona in modo che abbia acquistato l'importanza del nome.
C No, tale tutela non è consentita dall'art. 9 del codice civile.
D No, è ammessa solo la tutela dinanzi al Garante della Privacy.

12) A norma dell'art. 15 del codice civile, l'atto costitutivo della fondazione può essere revocato?

A No, mai.
B Si, sempre.
C Si, e tale facoltà si trasmette anche agli eredi.
D Si, dal fondatore fino a quando non sia intervenuto il riconoscimento ovvero il fondatore non abbia fatto

iniziare l'attività dell'opera da lui disposta.

13) Secondo quanto disposto dall'art. 1024 del codice civile i diritti di uso e di abitazione:

A Si possono dare in locazione ma non si possono cedere.
B Si possono cedere e dare in locazione.
C Non si possono cedere o dare in locazione.
D Si possono cedere ma non dare in locazione.

14) A norma dell'art. 1014 del codice civile, l'usufrutto si estingue:

A Anche per il parziale perimento della cosa su cui è costituito.
B Per prescrizione per effetto del non uso durato per dieci anni.
C Per prescrizione per effetto del non uso durato per quindici anni.
D Per la riunione dell'usufrutto e della proprietà nella stessa persona.
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15) Per espressa previsione di cui all'art. 2937, comma 2, del codice civile le parti possono rinunziare alla
prescrizione:

A In ogni tempo.
B Anche anteriormente al compimento della prescrizione, purché la rinunzia sia fatta con atto pubblico.
C Mentre è in corso il termine di prescrizione.
D Quando la prescrizione è compiuta.

16) Gli articoli da 102 a 107 del codice di procedura civile prevedono alcuni istituti per assicurare il rispetto del
contraddittorio nel processo. A riguardo, nell'ipotesi in cui ciascuna parte può chiamare nel processo un
terzo al quale ritiene comune la causa o dal quale pretende essere garantita, si configura l'istituto:

A Dell'intervento su istanza di parte.
B Del litisconsorzio necessario.
C Del litisconsorzio facoltativo.
D Dell'intervento volontario.

17) Le notificazioni a mezzo posta elettronica certificata o servizio elettronico di recapito certificato qualificato
possono essere eseguite, in base al disposto dell'art. 147, 2° comma, del codice di procedura civile:

A Senza limiti orari.
B Prima delle ore 8 e dopo le ore 22.
C Prima delle ore 7 e dopo le ore 21.
D Prima delle ore 6 e dopo le ore 23.

18) Dispone l'art. 154 del codice di procedura civile che il giudice:

A Può prorogare il termine ordinatorio, prima della scadenza, ma solo su istanza di parte.
B Può abbreviare il termine ordinatorio, prima della scadenza, ma solo su istanza di parte.
C Può abbreviare o prorogare, prima della scadenza anche il termine stabilito a pena di

decadenza, sull'accordo delle parti.
D Può abbreviare o prorogare, anche d'ufficio, il termine ordinatorio, prima della scadenza.

19) È corretto affermare, a norma dell'art. 36 del codice di procedura civile, che il giudice competente per la
causa principale conosce anche delle domande riconvenzionali che dipendono dal titolo che già appartiene
alla causa come mezzo di eccezione?

A No, deve sempre rimettere tutta la causa al giudice superiore, competente anche per la decisione relativa
alla domanda riconvenzionale.

B Sì, purché non eccedano la sua competenza per materia o valore.
C No, può conoscere solo le cause riconvenzionali dipendenti dal titolo dedotto in giudizio dall'attore.
D Sì, sempre.

20) A mente dell'art. 39 del codice di procedura civile, nel caso di continenza di cause, se il giudice
preventivamente adito è competente anche per la causa proposta successivamente, il giudice di questa
dichiara la continenza con ordinanza e fissa:

A Un termine perentorio entro il quale le parti debbono riassumere la causa davanti al primo giudice.
B Il termine perentorio in ogni caso non inferiore a un anno entro il quale le parti debbono riassumere la

causa davanti al primo giudice.
C Il termine perentorio in ogni caso non inferiore a  tre mesi entro il quale le parti debbono riassumere la

causa davanti al primo giudice.
D Il termine perentorio in ogni caso non inferiore a sei mesi entro il quale le parti debbono riassumere la

causa davanti al primo giudice.

21) In base all'art. 105 del codice di procedura civile, ciascuno può intervenire in un processo tra altre persone
per sostenere le ragioni di alcuna delle parti, quando vi ha un proprio interesse?

A No, può intervenire solo per far valere un interesse legittimo dipendente dal titolo dedotto nel processo
medesimo.

B Sì, ma solo se chiamato nel processo da una delle parti.
C Sì.
D No, può intervenire solo per far valere un interesse legittimo relativo all'oggetto del processo medesimo.
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22) Dispone l'art. 108 del codice di procedura civile che l'estromissione del garantito è disposta dal giudice:

A Con ordinanza.
B Con provvedimento adottato in camera di consiglio e comunicato alle altre parti.
C Con la sentenza.
D Con decreto.

23) Secondo il disposto dell'articolo 164 del codice di procedura civile, se il convenuto non si costituisce in
giudizio, il giudice, rilevata la nullità della citazione ai sensi del primo comma dello stesso articolo, ne
dispone d'ufficio la rinnovazione. Se tuttavia essa non viene eseguita, il giudice:

A Con decreto dispone l'estinzione del giudizio.
B Ordina la cancellazione della causa dal ruolo e il processo si estingue a norma dell'articolo 307, comma

terzo, dello stesso codice.
C Con sentenza in forma semplificata, dispone l'estinzione del giudizio.
D Con decreto fissa un termine perentorio entro il quale le parti debbono riassumere la causa davanti al

giudice.

24) Ai sensi dell'art. 268 del codice di procedura civile, l'intervento del terzo in giudizio può aver luogo:

A Sino al termine per il deposito della comparsa conclusionale.
B In ogni stato del giudizio di primo grado.
C Sino al momento in cui il giudice fissa l'udienza di rimessione della causa in decisione.
D Sino al termine per il deposito delle memorie di replica.

25) Il giudice istruttore, a norma dell'art. 296 del codice di procedura civile, può disporre, su istanza di tutte le
parti, ove sussistano giustificati motivi, la sospensione del processo:

A Per una sola volta, per un periodo non superiore a tre mesi, fissando l'udienza per la prosecuzione del
processo medesimo.

B Per una sola volta, per un periodo non superiore a sei mesi, fissando l'udienza per la prosecuzione del
processo medesimo.

C Per non più di due volte, per un periodo non superiore a tre mesi, fissando le udienze per la prosecuzione
del processo medesimo.

D Per non più di due volte, per un periodo non superiore a sei mesi, fissando le udienze per la
prosecuzione del processo medesimo.

26) Ai sensi dell'articolo 279 del codice di procedura civile, sulla forma dei provvedimenti del collegio, è corretto
affermare che il collegio pronuncia sentenza anche quando definisce il giudizio, decidendo questioni di
giurisdizione?

A No, il collegio pronuncia sentenza quando decide soltanto questioni di competenza.
B No, il collegio pronuncia sentenza solo quando definisce il giudizio, decidendo totalmente il merito.
C Sì.
D No, il collegio pronuncia sentenza solo quando definisce il giudizio decidendo questioni pregiudiziali

attinenti al processo o questioni preliminari di merito.

27) A norma dell'art. 310 del codice di procedura civile, l'estinzione del processo:

A Rende inefficaci gli atti compiuti e le sentenze di merito pronunciate nel corso del processo.
B Non comporta l'inefficacia degli atti compiuti e delle pronunce che regolano la competenza.
C Rende inefficaci gli atti compiuti, ma non le sentenze di merito pronunciate nel corso del processo e le

pronunce che regolano la competenza.
D Rende nulli gli atti compiuti e le pronunce che regolano la competenza.

28) Secondo quanto previsto dall'art. 323 del codice di procedura civile, l'opposizione di terzo è uno dei mezzi
di impugnazione delle sentenze?

A No.
B No, salvo i casi espressamente previsti dalla legge.
C Sì, fatti salvi gli specifici divieti elencati nello stesso art. 323.
D Sì.

29) A norma dell'art. 348 del codice di procedura civile, se l'appellante non si costituisce in termini, l'appello:
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A È dichiarato improcedibile, anche d'ufficio.
B È dichiarato inammissibile, anche d'ufficio.
C È dichiarato inammissibile, solo su istanza di parte.
D È dichiarato improcedibile, solo su istanza di parte.

30) Dispone l'art. 477 del codice di procedura civile che la notificazione del titolo esecutivo può farsi agli eredi
collettivamente e impersonalmente, nell'ultimo domicilio del defunto:

A Entro un anno dalla morte.
B Entro due anni dalla morte.
C Entro diciotto mesi dalla morte.
D Entro sei mesi dalla morte.

31) Seleziona l'affermazione corretta:

A L'atto adottato all'esito del contraddittorio può non tenere conto delle osservazioni del contribuente.
Tuttavia deve essere necessariamente motivato con riferimento a quelle che l'Amministrazione ritiene di
non accogliere.

B L'atto adottato all'esito del contraddittorio tiene conto delle osservazioni del contribuente ed è motivato
con riferimento a quelle che l'Amministrazione ritiene di non accogliere.

C L'atto adottato all'esito del contraddittorio può non tenere conto delle osservazioni del contribuente.
Pertanto, non deve essere motivato con riferimento a quelle osservazioni che l'Amministrazione ritiene di
non accogliere.

D L'atto adottato all'esito del contraddittorio deve tenere necessariamente conto delle osservazioni del
contribuente. Non occorre che l'atto sia motivato con riferimento a quelle che l'Amministrazione ritiene di
non accogliere.

32) Le prestazioni di servizi strettamente connesse con la pratica dello sport o dell'educazione fisica rese da
associazioni sportive dilettantistiche alle persone che esercitano lo sport o l'educazione fisica:

A Si considerano esenti dall'imposta sul valore aggiunto a condizione di non provocare distorsioni della
concorrenza a danno delle imprese commerciali soggette all'IVA.

B Si considerano esenti dall'imposta sul valore aggiunto per difetto del presupposto oggettivo.
C Si considerano escluse dall'ambito di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto a condizione di non

provocare distorsioni della concorrenza a danno delle imprese commerciali soggette all'IVA.
D Si considerano esenti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto per mancanza del presupposto territoriale.

33) Quale norma dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000) disciplina i profili di annullabilità degli
atti dell'amministrazione finanziaria?

A L'art. 7-quinquies dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000).
B L'art. 7-ter dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000).
C L'art. 7-bis dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000).
D L'art. 7-sexies dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000).

34) Nell'ambito del consolidato fiscale nazionale:

A Le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo possono essere
utilizzate solo dalle società cui si riferiscono.

B Le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo possono essere
utilizzate indistintamente dalla società controllante e dalle società controllate.

C Le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo possono essere
utilizzate esclusivamente dalla società controllante.

D Le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all'inizio della tassazione di gruppo possono essere
utilizzate esclusivamente dalle società controllate.

35) Ad avviso dell'art. 21 del d.P.R. del 26 ottobre 1972 n. 633:

A Le spese di emissione della fattura e dei conseguenti adempimenti e formalità non possono formare
oggetto di addebito a qualsiasi titolo.

B Le spese di emissione della fattura e dei conseguenti adempimenti e formalità sono addebitate, a
qualsiasi titolo, al soggetto tenuto al pagamento della cessione di beni o della prestazione di servizi.

C Le spese di emissione della fattura e dei conseguenti adempimenti e formalità sono addebitate a titolo di
rivalsa al soggetto tenuto al pagamento della cessione di beni o della prestazione di servizi.

D Le spese di emissione della fattura e dei conseguenti adempimenti e formalità possono formare oggetto
di addebito a qualsiasi titolo.
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36) Secondo l'art. 23 della Costituzione italiana:

A Nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge.
B Nessuna prestazione personale può essere imposta se non in base alla legge. Le prestazioni patrimoniali

possono essere imposte anche se non v'è una legge che lo prevede.
C Le prestazioni personali o patrimoniali possono essere imposte a prescindere da una specifica previsione

legislativa.
D Nessuna prestazione patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge. Le prestazioni personali

possono essere imposte anche se non v'è una legge che lo prevede.

37) Il Garante nazionale del contribuente è scelto tra:

A Magistrati, professori universitari di materie giuridiche ed economiche, notai, purché in servizio.
B Magistrati, professori universitari di materie giuridiche ed economiche, notai, in servizio o a riposo.
C Magistrati, professori universitari di materie giuridiche ed economiche, notai, purché a riposo.
D Magistrati e professori universitari di materie giuridiche, notai, in servizio o a riposo. Non possono essere

nominati Garante nazionale del contribuente professori universitari di materia economiche.

38) L'imputazione dei redditi al periodo di imposta è regolata dalle norme relative alla categoria nella quale
rientrano. Così dispone:

A L’art. 7, secondo comma, del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917.
B L’art. 51, secondo comma, del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917.
C L’art. 8, secondo comma, del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917.
D L’art. 7-bis, secondo comma, della Legge 212 del 2000 (Statuto dei diritti del contribuente).

39) Secondo l'art. 119, secondo comma, della Costituzione italiana:

A I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome. Non possono stabilire
ma soltanto applicare tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.

B I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e
applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione, anche a prescindere dai princìpi di
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.

C I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni non hanno risorse autonome. Stabiliscono e
applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario.

D I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e
applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario.

40) Ai sensi dell'art. 172, comma 1, del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917:

A La fusione tra più società costituisce realizzo e non distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei
beni delle società fuse o incorporate, comprese quelle relative alle rimanenze e il valore di avviamento.

B La fusione tra più società non costituisce realizzo ma distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei
beni delle società fuse o incorporate, comprese quelle relative alle rimanenze e il valore di avviamento.

C La fusione tra più società costituisce realizzo e non distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei
beni delle società fuse o incorporate, escluse quelle relative alle rimanenze e il valore di avviamento.

D La fusione tra più società non costituisce realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei
beni delle società fuse o incorporate, comprese quelle relative alle rimanenze e il valore di avviamento.

41) Ai sensi dell'art. 89 del d.P.R. del 22 dicembre 1986 n. 917:

A Per gli utili derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice
residenti nel territorio dello Stato si applicano le disposizioni dell'articolo 15 del d.P.R. del 22 dicembre
1986 n. 917.

B Per gli utili derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice
residenti nel territorio dello Stato si applicano le disposizioni dell'articolo 5 del d.P.R. del 22 dicembre
1986 n. 917.

C Per gli utili derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice
residenti nel territorio dello Stato si applicano le disposizioni dell'articolo 25 del d.P.R. del 22 dicembre
1986 n. 917.

D Per gli utili derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice
residenti nel territorio dello Stato si applicano le disposizioni dell'articolo 55 del d.P.R. del 22 dicembre
1986 n. 917.
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42) Ai sensi dell'art. 19 del d.lgs. del 15 dicembre 1997 n. 446:

A Ogni soggetto passivo dell'imposta regionale sulle attività produttive deve dichiarare per ogni semestre
del periodo di imposta i componenti del valore, purché ne consegua un debito di imposta.

B Ogni soggetto passivo dell'imposta regionale sulle attività produttive deve dichiarare per ogni periodo di
imposta i componenti del valore, ancorché non ne consegua un debito di imposta.

C Ogni soggetto passivo dell'imposta regionale sulle attività produttive deve dichiarare ogni due periodi di
imposta i componenti del valore, ancorché non ne consegua un debito di imposta.

D Ogni soggetto passivo dell'imposta regionale sulle attività produttive deve dichiarare per ogni periodo di
imposta i componenti del valore, purché ne consegua un debito di imposta.

43) L'esercizio del potere di autotutela c.d. "obbligatoria" si traduce:

A Nel potere dell'amministrazione finanziaria di procedere in tutto, e non in parte, all'annullamento di atti di
imposizione ovvero alla rinuncia all'imposizione, senza necessità di istanza di parte, anche in pendenza
di giudizio o in caso di atti definitivi.

B Nel potere dell'amministrazione finanziaria di procedere in tutto o in parte all'annullamento di atti di
imposizione ovvero alla rinuncia all'imposizione, purché vi sia una prodromica di istanza di parte, anche
in pendenza di giudizio o in caso di atti definitivi.

C Nel potere dell'amministrazione finanziaria di procedere in tutto o in parte all'annullamento di atti di
imposizione ovvero alla rinuncia all'imposizione, senza necessità di istanza di parte, anche in pendenza
di giudizio. Il potere di autotutela, anche se obbligatoria, non può essere esercitato nei confronti di atti
divenuti definitivi.

D Nel potere dell'amministrazione finanziaria di procedere in tutto o in parte all'annullamento di atti di
imposizione ovvero alla rinuncia all'imposizione, senza necessità di istanza di parte, anche in pendenza
di giudizio o in caso di atti definitivi.

44) Ai sensi dell’art. 5 del d.P.R. del 22 dicembre n. 917:

A Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini
entro il secondo grado.

B Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini
entro il terzo grado.

C Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il coniuge, i parenti entro il primo grado e gli
affini entro il secondo grado.

D Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il coniuge, i parenti entro il quarto grado e gli
affini entro il secondo grado.

45) Lo Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000):

A E' una legge costituzionale "tipica".
B È una legge ordinaria.
C E' stato preliminarmente introdotto sottoforma di regolamento per poi essere dapprima convertito in legge

ordinaria e poi, da ultimo, in legge costituzionale.
D E' una legge costituzionale "atipica".

46) Ai sensi dell'art. 45 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546:

A L'estinzione del processo è dichiarata dal presidente della sezione con decreto o dalla Corte con
sentenza.

B L'estinzione del processo è dichiarata dal presidente della sezione con ordinanza o dalla Corte con
sentenza.

C L'estinzione del processo è dichiarata dal presidente della sezione con sentenza o dalla Corte con
ordinanza.

D L'estinzione del processo è dichiarata dal presidente della sezione con decreto o dalla Corte con
ordinanza.

47) Seleziona l'affermazione corretta:

A Il ricorso tributario può essere proposto avverso il ruolo e la cartella di pagamento e l'avviso di mora.
B Il ricorso tributario non può essere proposto avverso il ruolo. Può essere proposto avverso la cartella di

pagamento e l'avviso di mora.
C Il ricorso tributario può essere proposto avverso il ruolo e la cartella di pagamento ovvero, purché

congiuntamente, avverso l'avviso di mora.
D Il ricorso tributario non può essere proposto avverso il ruolo. Può essere proposto avverso la cartella di

pagamento purché sia, congiuntamente, impugnato l'avviso di mora.

Pagina 7 di 13



 

 

 

 

 

 

48) Quale norma del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546 si occupa di definire la competenza per territorio delle
corti di giustizia tributaria di primo grado?

A L'art. 14 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546
del 1992.

B L'art. 4 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546
del 1992.

C L'art. 12 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 545
del 1992.

D L'art. 4-bis del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 545 del 1992.

49) Seleziona l'affermazione corretta:

A Il difetto di giurisdizione delle Corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado è rilevato, anche
d'ufficio, entro e non oltre dieci giorni liberi prima la trattazione dell'udienza relativa al giudizio di primo
grado.

B Il difetto di giurisdizione delle Corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado è rilevabile, soltanto
su istanza di parte, in ogni stato e grado del processo.

C Il difetto di giurisdizione delle Corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado è rilevato, anche
d'ufficio, entro e non oltre il termine per la costituzione in giudizio di parte resistente nel giudizio di primo
grado.

D Il difetto di giurisdizione delle Corti di giustizia tributaria di primo e di secondo grado è rilevato, anche
d'ufficio, in ogni stato e grado del processo.

50) L'art. 47 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n.
546 prevede che:

A Della trattazione dell'istanza di sospensione ne è data comunicazione alle parti almeno cinque
giorni liberi prima.

B Della trattazione dell'istanza di sospensione ne è data comunicazione alle parti almeno quaranta
giorni liberi prima.

C Della trattazione dell'istanza di sospensione ne è data comunicazione alle parti almeno trenta
giorni liberi prima.

D Della trattazione dell'istanza di sospensione ne è data comunicazione alle parti almeno venti
giorni liberi prima.

51) Selezionare l'affermazione corretta:

A Della trattazione in camera di consiglio è redatto processo verbale dai difensori delle parti quest'ultimi
trasmettono il verbale alla segreteria nel termine di cinque giorni dalla
data di svolgimento dell'udienza.

B Della trattazione in camera di consiglio è redatto processo verbale dal presidente della sezione alla quale
è stato assegnato il ricorso.

C Della trattazione in camera di consiglio è redatto processo verbale dal segretario.
D Della trattazione in camera di consiglio non deve essere redatto processo verbale dal segretario.

52) La separazione tra i processi, se la riunione tra questi determina un ritardo o ne rende più gravosa la
trattazione, è disposta:

A Con decreto motivato.
B Con sentenza impugnabile.
C Con decreto immediatamente esecutivo.
D Con ordinanza motivata.

53) L'ufficio dell'Agenzia delle entrate e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli di cui al decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300 nonché dell'agente della riscossione, nei cui confronti è proposto il ricorso:

A Sta in giudizio direttamente o mediante la struttura territoriale sovraordinata.
B Non può stare in giudizio direttamente o mediante la struttura territoriale sovraordinata ma soltanto

attraverso un difensore del libero foro.
C Non sta in giudizio direttamente ma soltanto mediante la struttura territoriale sovraordinata.
D Sta in giudizio soltanto direttamente e non mediante la struttura territoriale sovraordinata.

54) Entro quale termine è possibile impugnare la sentenza della Corte di giustizia tributaria di primo grado?

A Se la legge non dispone diversamente il termine è di venti giorni.
B Se la legge non dispone diversamente il termine è di novanta giorni.
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C Se la legge non dispone diversamente il termine è di sessanta giorni.
D Se la legge non dispone diversamente il termine è di trenta giorni.

55) Ai sensi dell'art. 67 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546:

A Contro la sentenza che decide il giudizio di revocazione sono ammessi i mezzi d'impugnazione ai quali
era originariamente soggetta la sentenza impugnata per
revocazione.

B Contro la sentenza che decide il giudizio di revocazione è ammesso esclusivamente ricorso per
cassazione.

C Contro la sentenza che decide il giudizio di revocazione è ammesso esclusivamente il ricorso per
l'annullamento in autotutela del provvedimento giurisdizionale.

D Contro la sentenza che decide il giudizio di revocazione è ammesso esclusivamente ricorso per
l'ottemperanza.

56) Dopo la conciliazione in udienza l'estinzione del giudizio per cessazione della materia del contendere è
dichiarata:

A Con sentenza.
B Con decreto.
C Con decreto motivato.
D Con ordinanza interlocutoria.

57) L'art. 40 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n.
546:

A Individua le modalità di formazione del fascicolo di parte.
B Individua le modalità di svolgimento delle comunicazioni e notificazione dei provvedimenti del giudice.
C Individua le modalità di formazione del fascicolo d'ufficio.
D Individua le ipotesi che danno luogo ad interruzione del processo.

58) In caso di vizi della notificazione eccepiti nei riguardi di un atto presupposto emesso da un soggetto diverso
da quello che ha emesso l'atto impugnato:

A Il ricorso non può essere proposto nei confronti di entrambi i soggetti ma soltanto nei confronti del
soggetto che ha emanato l'atto impugnato.

B Il ricorso è sempre proposto esclusivamente nei confronti del soggetto che ha erroneamente emanato
l'atto impugnato.

C Il ricorso è sempre proposto soltanto nei confronti del soggetto che ha emanato l'atto impugnato.
D Il ricorso è sempre proposto nei confronti di entrambi i soggetti.

59) L'art. 22 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n.
546:

A Disciplina i profili relativi alla costituzione in giudizio del ricorrente nel processo tributario.
B Definisce le modalità di assistenza tecnica nel processo tributario.
C Definisce le modalità di iscrizione del ricorso nel registro generale.
D Definisce le modalità di composizione del fascicolo d'ufficio del processo.

60) Quando riconosce che nel giudizio di primo grado il contraddittorio non è stato regolarmente costituito o
integrato:

A La Corte di giustizia tributaria di secondo grado sospende il giudizio affinché sia risolto, per saltum, dalla
Corte di Cassazione.

B La Corte di giustizia tributaria di secondo grado dichiara estinto il giudizio.
C La Corte di giustizia tributaria di secondo grado rimette la causa alla Corte di giustizia tributaria di primo

grado che ha emesso la sentenza impugnata.
D La Corte di giustizia tributaria di secondo grado rimette la causa al Garante regionale del contribuente.

61) Come può essere costituita una società a responsabilità limitata semplificata, a norma dell'art. 2463-bis del
codice civile?

A Anche con atto per scrittura privata.
B Esclusivamente con contratto.
C Solo con atto unilaterale.
D Con contratto o atto unilaterale.
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62) Ai sensi dell'art. 2487 del codice civile, nel caso dello scioglimento e liquidazione di una società di capitali, i
liquidatori possono essere revocati anche dall'assemblea?

A No, solo dal tribunale su istanza di soci, quando sussiste una giusta causa.
B No, solo dal tribunale su istanza del pubblico ministero, quando sussiste una giusta causa.
C No, solo dal tribunale su istanza dei sindaci, quando sussiste una giusta causa.
D Sì.

63) L'art. 2220 del codice civile stabilisce che le scritture contabili debbano essere conservate per:

A Tre anni dalla data di approvazione dell'ultimo bilancio.
B Dieci anni dalla data dell'ultima registrazione.
C Cinque anni dalla data dell'ultima registrazione.
D Quindici anni dalla data di chiusura delle operazioni commerciali.

64) Il codice civile fornisce una esplicita definizione di impresa e di imprenditore?

A No, tali definizioni sono desumibili all'art. 2084 del codice civile.
B No, tali definizioni sono desumibili all'art. 2083 del codice civile.
C Si, il codice civile fornisce la definizione di impresa e di imprenditore all'art. 2082.
D No, il codice civile fornisce la definizione di imprenditore e non di impresa.

65) Ai sensi dell'art. 2135 del codice civile, colui che pratica la coltivazione del fondo, la selvicoltura,
l'allevamento di animali e le attività connesse è definito:

A Enfiteuta.
B Mezzadro.
C Piccolo imprenditore.
D Imprenditore agricolo.

66) Dispone l'art. 2260 del codice civile che i diritti e gli obblighi degli amministratori di una società semplice
sono regolati:

A Dalle norme sulla mediazione.
B Dalle norme sul contratto di agenzia.
C Dalle norme sul mandato.
D Secondo i canoni della diligenza del buon padre di famiglia.

67) Tra le cause di scioglimento della società semplice previste dall'art. 2272 del codice civile rientra:

A Il conseguimento dell'oggetto sociale.
B Il decorso del termine di durata della società indicato nel contratto sociale, anche qualora i soci

continuano a compiere le operazioni sociali oltre la scadenza fissata.
C La cessazione della produzione di utili.
D Il decesso della maggioranza dei soci.

68) É corretto affermare, in base al combinato disposto degli articoli 2293 e 2278 del codice civile, che i
liquidatori di una società in nome collettivo possono vendere anche in blocco i beni sociali?

A No, possono compiere solo gli atti necessari alla liquidazione.
B Si, se i soci non abbiano disposto diversamente.
C Sì, salvo i divieti espressamente previsti dalla legge.
D No, se non vi sia un'espressa autorizzazione del tribunale competente.

69) Dispone l'art. 2281 del codice civile che, in caso di scioglimento di una società semplice, i soci che hanno
conferito beni in godimento:

A Perdono ogni diritto alla loro restituzione.
B Perdono ogni diritto alla loro restituzione, se si tratta di beni immobili.
C Hanno diritto di riprendere solo quelli immobili.
D Hanno diritto di riprenderli nello stato in cui si trovano.

Pagina 10 di 13



 

 

 

 

 

 

70) Quale fra i seguenti soggetti non può essere nominato amministratore di una società per azioni, ex art. 2382
del codice civile?

A Il fallito.
B L'amministratore di una società controllata.
C Il non socio.
D L'amministratore di un'altra società anche se non concorrente.

71) A norma di quanto dispone l'art. 2365 del codice civile, l'assemblea straordinaria di una società per azioni,
fra l'altro:

A Delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci.
B Nomina il presidente del collegio sindacale.
C Delibera sulle modificazioni dello statuto.
D Approva il bilancio se lo statuto prevede un termine superiore a 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio

sociale.

72) Il rappresentante comune degli
obbligazionisti di una società per azioni ha
diritto di assistere alle assemblee dei soci
della società emittente?

A Sì, ma solo a quelle che deliberino la
modifica delle condizioni del patto.

B No, può assistere alle assemblee dei soci solo
se espressamente invitato.

C Sì, ma solo a quelle straordinarie.
D Si, lo prevede espressamente l'art. 2418 del

codice civile.

73) A norma dell'art. 2342 del codice civile, nella società per azioni, le azioni corrispondenti ai conferimenti di
beni in natura e di crediti devono essere:

A Parzialmente liberate entro centottanta giorni dal momento dell'iscrizione della società nel registro delle
imprese.

B Parzialmente liberate al momento della sottoscrizione.
C Integralmente liberate entro novanta giorni dal momento dell'iscrizione della società nel registro delle

imprese.
D Integralmente liberate al momento della sottoscrizione.

74) Prescrive l'art. 2409-novies del codice civile che la nomina dei componenti del consiglio di gestione di una
società il cui statuto preveda un sistema di amministrazione e controllo cosiddetto "dualistico" compete:

A All'assemblea ordinaria, fatta eccezione per i primi componenti, che sono nominati dal consiglio di
sorveglianza e salvo quanto disposto dagli articoli 2351, 2449 e 2450 dello stesso codice.

B Al collegio sindacale, fatta eccezione per i primi componenti, che sono nominati nell'atto costitutivo e
salvo quanto disposto dagli articoli 2351, 2449 e 2450 dello stesso codice.

C All'assemblea straordinaria, fatta eccezione per i primi componenti, che sono nominati dal consiglio di
sorveglianza e salvo quanto disposto dagli articoli 2351, 2449 e 2450 dello stesso codice.

D Al consiglio di sorveglianza, fatta eccezione per i primi componenti, che sono nominati nell'atto costitutivo
e salvo quanto disposto dagli articoli 2351, 2449 e 2450 dello stesso codice.

75) A norma del disposto dell'articolo 2331 del codice civile, è corretto affermare che, qualora successivamente
all'iscrizione una società per azioni abbia approvato un'operazione compiuta in nome della società prima
dell'iscrizione, è responsabile anche la stessa società?

A Sì.
B No, è responsabile illimitatamente e solidalmente solo il socio unico fondatore.
C No, sono responsabili illimitatamente e solidalmente solo coloro che hanno agito.
D No, sono responsabili illimitatamente e solidalmente solo i soci che nell'atto costitutivo o con atto

separato hanno deciso, autorizzato o consentito il compimento dell'operazione.

76) A norma di quanto dispone l'art. 2365 del codice civile, l'assemblea straordinaria di una società per azioni,
fra l'altro:

A Delibera sulla nomina dei liquidatori.
B Delibera sulla responsabilità dei consiglieri di sorveglianza.
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C Approva il bilancio.
D Approva l'eventuale regolamento dei lavori

assembleari.

77) In base all'art. 2364 del codice civile, l'assemblea ordinaria, in una società per azioni priva del consiglio di
sorveglianza, delibera tra l'altro:

A Sui poteri dei liquidatori.
B Sulle modificazioni dello statuto.
C Sulla responsabilità degli amministratori.
D Sulla nomina dei liquidatori.

78) A mente dell'articolo 2278 del codice civile, i
liquidatori di una società semplice possono
fare compromessi?

A No, a meno che non vi sia un'autorizzazione
del tribunale competente.

B No, in nessun caso.
C Sì, se i soci non hanno disposto diversamente.
D No, possono solo fare transazioni.

79) Secondo l'articolo 2203 del codice civile, è institore colui che:

A Assiste il titolare nella ristrutturazione di un'impresa commerciale.
B Si occupa della revisione dei conti in

un'impresa commerciale.
C Cura la liquidazione fallimentare di un'impresa commerciale.
D É preposto dal titolare all'esercizio di un'impresa commerciale.

80) A norma dell'art. 93 del codice di procedura civile, il difensore con procura può chiedere che il giudice, nella
stessa sentenza in cui condanna alle spese, distragga in favore suo e degli altri difensori gli onorari non
riscossi e le spese che dichiara di avere anticipate?

A Sì, ma la richiesta di distrazione a vantaggio degli altri difensori può riguardare solo il rimborso delle
spese.

B No, la richiesta di distrazione può essere solo a vantaggio proprio e non anche degli altri difensori.
C Sì.
D No, la distrazione a vantaggio altrui può essere richiesta solo nei casi tassativamente previsti dalla legge.

81) Dispone l'art. 32 del codice di procedura civile che la domanda di garanzia:

A Può essere proposta al giudice competente per la causa principale affinché sia decisa nello stesso
processo.

B Può essere proposta separatamente ad altro giudice diverso da quello competente per la causa
principale, nei soli casi tassativamente previsti dalla legge.

C Deve essere proposta separatamente ad altro giudice diverso da quello competente per la causa
principale.

D Non può essere proposta al giudice competente per la causa principale affinché sia decisa nello stesso
processo.

82) Ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. del 31 dicembre 1992 n. 546 del 1992:

A Appartengono alla giurisdizione tributaria tutte le controversie aventi ad oggetto le sovrimposte e le
addizionali, le relative sanzioni nonché gli interessi e ogni altro accessorio.

B Appartengono alla giurisdizione tributaria tutte le controversie aventi ad oggetto le sovrimposte e le
addizionali, le relative sanzioni nonché gli interessi e ogni altro accessorio appartengono alla
giurisdizione amministrativa.

C Appartengono alla giurisdizione tributaria tutte le controversie aventi ad oggetto le sovrimposte e le
addizionali, le relative sanzioni e gli interessi. Gli eventuali accessori rientrano nella giurisdizione del
giudice civile.

D Appartengono alla giurisdizione amministrativa tutte le controversie aventi ad oggetto le sovrimposte e le
addizionali. Le relative sanzioni nonché gli interessi e ogni altro accessorio rientrano nella giurisdizione
del giudice civile.
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83) Se l'atto depositato nella segreteria della Corte di giustizia tributaria non è conforme a quello consegnato o
spedito alla parte nei cui confronti il ricorso è proposto:

A Il ricorso è nullo.
B Il ricorso non produce effetti impugnatori perché annullabile.
C Il ricorso non produce effetti impugnatori perché irricevibile.
D Il ricorso è inammissibile.

84) A norma dell'art. 1185 del codice civile, il debitore può ripetere integralmente ciò che ha pagato
anticipatamente nell'ignoranza dell'esistenza del termine dell'obbligazione?

A No, può però ripetere ciò di cui il creditore si è arricchito per effetto del pagamento anticipato, nei limiti
della metà della perdita subita.

B Si, ma solo nelle obbligazioni di specie.
C Si, ma solo nelle obbligazioni pecuniarie.
D No, può però ripetere nei limiti della perdita subita ciò di cui il creditore si è arricchito per effetto del

pagamento anticipato.

85) È consentita ai sensi dell'art. 166-bis del codice civile la stipula di una convenzione di costituzione in dote?

A No, è nulla ogni convenzione che comunque tenda alla costituzione di beni in dote.
B Sì, nei soli casi espressamente previsti dall'art. 166-bis.
C No, e la convenzione eventualmente stipulata è annullabile.
D Sì, sempre.

86) Nel caso di vendita che ha per oggetto una cosa futura, ai sensi dell'art. 1472 del codice civile, qualora le
parti non abbiano voluto concludere un contratto aleatorio, se la cosa non viene ad esistenza:

A La vendita è nulla.
B Il contratto di vendita è risolto di diritto.
C La vendita è rescindibile.
D La vendita è annullabile.

87) Ai sensi dell'art. 7 dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212 del 2000), gli atti dell'amministrazione
finanziaria e dei concessionari della riscossione:

A Possono indicare le modalità e il termine entro cui è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili. Devono
tassativamente indicare l'organo giurisdizionale o l'autorità amministrativa cui è possibile ricorrere in caso
di atti impugnabili.

B Possono indicare le modalità, il termine, l'organo giurisdizionale o l'autorità amministrativa cui è possibile
ricorrere in caso di atti impugnabili.

C Devono tassativamente indicare le modalità e il termine entro il quale è possibile ricorrere in caso di atti
impugnabili. Possono indicare l'organo giurisdizionale o l'autorità amministrativa cui è possibile ricorrere
in caso di atti impugnabili.

D Devono tassativamente indicare le modalità, il termine, l'organo giurisdizionale o l'autorità amministrativa
cui è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili.

88) Stando a quanto previsto dall'art. 13, quarto comma, lett. b), dello Statuto dei diritti del contribuente (L. 212
del 2000), chi può accedere agli uffici finanziari per controllarne la funzionalità dei servizi di assistenza e di
informazione al contribuente, nonché l'agibilità degli spazi aperti al pubblico?

A Il Presidente della Corte di Giustizia di primo grado, o un suo delegato, del luogo in cui il contribuente
abbia il suo domicilio fiscale.

B Il Ministro dell'Economia e delle Finanze.
C La Guardia di Finanza.
D Il Garante nazionale del contribuente.
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